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La scena rap~iesei i t?  la sala d'~!n circolo studentesco. Fra 
i pochi iliobili Ci?,!:osii in  cna ntgligeiiza noli priva di eleganza, 
appaiono dei Srivofi, :!i? divario cxicci di giorna!i, rivisle, scar- 
tafacci. QUA e là sliiie pareti, la ci!; nctditi sarà a niala pena 
protetta da  qiilàc!le sc?~iribizzosa caricatura e da un paio di 
cai!c-llorii reciaine, :!:la er;ornlr scritta : ,, Sciopero ! ,, sarà il 
migliore doctrii~ento de!!n scapestreria goliasdica, visibile anclie 
].le! disordii?e e iie!!? ecc~illricit$~ degli arredi. Uiia porta coii- 
fina a destra; nel ioildo irn'at~ipia apertiira,. clie potrà all'oc- 
corretisa essere c!iiusa. <!a urla tenda, accede per tre scalini ad 
rina buvette. Si vedranno qui scaffali, bottiglie vuote e mazzi 
di carte. L'anibienbe crE<: Er2 insomma ~ii~'alle%ra ed eccentrica 
'onfr!sione d'acca.dei~iin e d'osteria. 

Mario. Carlo e cetubenti. 
MARIO 

(è seauto innanzi a un tavolo, intento a rianaare a mente un  aiscorso, in- 
torno a lui, in Oisoròine, stanno gli stuaeiiti). 

CORO 

Puoi studiar con allegria ! 
Oggi è giorno di pazzia. 
Le iilatricole del l 'a i~t~o 
Qui tia poco converranno. 
Palla loro 11 tao latino 
E prepaiale al cainmiiio. 
Oqgi è giorno di pazzia 
S ~ u d  a pur  coli allegri;. 

DUETTO 

DORINA 

Tu in'ami; è già qrralcosa; 
ma voglio sapere come. 



M A R I O  

T ' an~o  come u n a  cosa. 
di cui mi sfugge il nome: 
t'amo due volle piìi 
della mia stessa laurea! 

DORINR 

Grazie infinite del paragone ! 
Che gentilezza! che degnazione ! 
Noil fo per dire, questo 6 dawvei 
un con~plimenlo ben lusinghier ... 
invece io t'atmo ... 

MARIO 

Come ? 
D O R I N A  

Conle il cinerilatografo 
o meglio comc i l  timbro 
di voce d'un fonografo ... 
Coine i l  gatto nero, 
come i! inio boa di piuma, 
quello di struzzo vero : 
coine una veste bella, 
come 1111 bel inanicolto, 
come una caiainella ... 
o ineglio ... LIII gianduiotto ... 
ina un gianduiotto grosso ... 

MARIO 

Meno inale! Soil coi-riii~osso ! 
D O R I N R  

Io voglio bene a te 
qu2s.i come alla g i g ~ l r a !  

hlAY IO 

Quel!a ti v? perci16 
illetre le gamba inoslr? 

DORINA-MAFIO 

Flop ! Rop! i e i è  i Tuili! 
Si prrt-te in sella. Su! 

Scriccliiola l'asse e gira, 
doildo a ri cavallino, 
la piatta foro~a gira 
coiupreso I'orr?.aniiio, 
e al suon di quella pira, 
anche la testa g sa... 

QUINTETTO 

Dorina, Emma, Ulario, Leone, Carlo. 
D O R I N A  - E M M A  - M 4 R I O  - CARLO 

Lo vedi bene ... I'Jess~iii ci crede 
Dove la tieni, che non si vede? ... 

LEONE 

I\Ion voglio cl-ic Ella si comproinetta 
Ilon è frascl-ieita ... ina coinmle il i'aul ... 

DORINA - t M M A  - MARIO - CARLO 

Questa che i n  sogno ti fa felice 
I-"ui> definirsi la tua fenice. 

Che vi sia ciascun lo dice 
Dove sia nessun lo sa. 

LEONE 

Vi  dir«, così eritre nous, 
Ella ha un fare da priinc6sse 
aopartieile alla nohlesse 
p i?~  quotata dei boia  lo!^ 

Perche ha i l  tic 
cie;lo chic ... 

D O R I N A  - I-li\i,b\:'! - ari4RIO - CARLO 

"Prc;7& !I ' tic 
delio cii;c ... 

i.':CnNE 

?diL,iì ::l'::cc~~iìe~:[(> T---:' , t i > ,  . ~ ~ f i i ~ e  
:!i ci-estaine o & i  sat.f.j!?e. 
5ion I-i~'acco~-niii!iio d'a!?ia!:ti a!la buona 
115 del!e figlie di qii.aiciii3 p ~ d r o i i a ?  



D O R I N A  - EMMA - M A R I O  - C A R L O  

Non s 'accontei~ta di modistine, 
cli crestairie o di sartiiye, 
non s 'acc;  n l r in?~ d'amanti alla buotia 
116 delle Iiglie di qi~alclie !?ad;-onn? 

LEONE 

!, 'amai~te mia ... 
N o n  posso climi come si chia~na.! 
Vi solo che i. una gran dania ... 

DORINA - E M M A  - M A R I O  - CARI.@ 

1-in di contesse stiiolo genti1 
prillcesse inoderno styl ... 

Leone qu?, ... 
Leone I n .  

Ha i.in'infii1ita schiera idea1 
di sfolgoranti rare beltà ... 

Leoiie q11 a... 
Leoiic id ... 

Uiia gran dama? Coli quell'aspetiii 
Con quegli occhiali alla Cavoui :' 

LEONE 

La mia for tu~ia  vi Ea dispetto 
ridete, idioti, ridete piiri 

DORINA - E M M A  - MARIO - CARLO 

Questa clie in sogno ti fa Felice 
13~16 definirsi la tua ienice, 

Che vi sia ciascun Io dicc 
dove sia iliessuii lo sa.  

LEONE 

Per amarla en tout iiiysteic 
tio in collina i111 pied à terre 
arredato con bon gout 
per I 11ostri re11de7-vous! 

Fo i l  viveiir 
firie fleur. 

D O R I N A  - EMMA - MARIO - CARLO 

Fa il viveur 
fine fleur ! 

LEONE 

Noil m'accontentn di studentesse 
d'iiili~iegafine o di coii-~i~lesse; 
di sartoreile che cucionv in  hi;iiico, 
di signorine che servono ai banco I 

DOR!NA - ERTMA - MARIO - C:1RLO 

Noli s 'accoilter~ta cli s tudei~iesse 
d'iiiipiegaiine o di coinriiesse 
d.i sartorelle clie cucioiio i11 bi,!rco 
di signorine che servoiio al banco! 

LEONE 

L'aniaiite rnia ?... 
\Ti dir0 solo è che di mc  cotta, 
cotta stracotta, cotta iicutta. 

DORINA - E M M A  - iVARIO - CARLO 

Ea  di coiltesse stc;olo genti1 
E priiicesse nioderiio sty! 

Leone qiia ... 
Leone la ... 

Ha ui?'infi!-iila schiera idea! 
di siolgorant! rare belt i .  

Leone qua ... 
Lcone !a ... 

DUETTO 

Elena, !X!cario. 
ELENA 

.ffla lei iion 6 curioso? ... 
MARIO 

Si certo, ma noil oso. .  . 
ELENA 

Cuiioso di che cosa  3 
MARIO 

Voi rei vedere. .. vorrei sapere.. . 



ELENA 

Io sono tutta ..., oh ... inoito brutta ... 
M A R I O  

Ma io non credo 
che a quel che vedo. 

ELENA 

Cile cosa  vede, 
che cosa crede?  

M A 9  O 

Dalla sua voce. 
dal suo  proft~mo, 
dalle sue  IzI>bia, 
capisco che L , I ?  ftot e... 

ELENA 

Sa chi mi inseguitra 
per le scale e per la via 2... 

MARIO 

No.. . 
ELEN4 

Una b:igia ... Io sono 
venuta per curiositi. .  

MARIO 

Mia bella sconosciuta' 
Lei s!2asiii?ar mi Ti! i . . .  

ELEN,.2 

11 inistero ha il suo fascino ... 
Ed io potrb sorridere 
Per la strada vedeildola ... 
E lei non lo sap rà !  
Tutto i l  sangue nelle iiiie vciie 
Arde e canta . e  vuol godere 
Sono fatta per i l  piacere 
son sorella delle sireile. 
V~!ol proprio vedermi? 
Io sari, qìlesta >era  
Iri palco al  Carignano 
Veste di seta nera 
E rose nella maiio. 

MARIO 

Queste ?... 
(e le offre galantemente le rose che Dorina aveva posto sul tavolo) 

ELENA 

Grazie, tni guardi ... però non mi saluti ... 
h4ARIO - ELENA 

Noi restereino muti ... 
(scena mimica a bocca chiusa) 

Ma non saremo piìi 
del iu'to scoriosciuti 
e s e  restiamo inutl 
potrei11 darci del l u  
sei-iza per cliiesto oifcndere 
neinilleno la virtìi. 

ELENA 

Tutto il sangue nelle mie vene 
Arde, canta e vuol godere 
So110 fatta per il piacere 
Son sorella delle sirene. 

MARIO 

Tutto il saiigue nelle tue vene 
Arde, canta coine un  bel fuoco 
Tu ~ n ' h a i  preso a poco, ri poco 
E or  ini tieni n,lle catene. 

D O X I N A  

A un'altra hai donalo i tuoi baci! ... 
A un'altra hai donato i miei fiori !.. 
Lo sente se  anche "11 taci 
Lo sente la povera Cori .  
Si queli'altra 6 una donniiia. 
Ben vestita e sbarazzina ... 
Ma io t'amava assai di piìi. 
Fiii di quel che credi tu. 



I2  - 

MARIO 

Dori, Duri, vien vicina. 
T u  sei sernpre uua barnisinir. 
Gelosetia, pazzerèlia 
Seil-ipre in broiicio e sempre bella. 

DOR!NH 

S o  cluello che VLI ) i  dir. 
E' inutil menlir ... 
Ti lascio alle signrtre profulnate! 
S e  le ne infisc!ii tii 

Io me ne infischio pur 
Ti lascio alle signore pi'ofuinatcf ... 

(Mario fischia) 
(a alle) 

S e  te ne infischi t11 
Io Ine ne  infiscliio piir 

Ti lascio a'1e signore profuinate! .. . 
Mi prendo le 

D O R i N A  

Cili credi poi d'esser tu?  
Son dieci, son cento persone 
Che estatiche guardano su 
S e  vado soltanio a! balcone. 
Trovo iileglio ad ogni passo 
Tu sei L i s i~ t t~ ,  tii sei grasso, 
Tii sei i111 povero sti~clente 
Che va1 poco pib di nienie? 

AIARIO 

Dori, Dori, vien vicina 
Tu sei sempre urla banibina 
Gelosetta, pazzesella 
Seitipre-in broncio, sempre bella. 

D O R I N A  

Non sa.i qual'è il mio cuor 
C'è dentro il suo tesor !... 
M a  preferisco di non darlo a te ... 
S e  te ne ir-iiischi tu 
Io me iie iniischio pure 
E preferisco di non darlo a te. 

Mario fischia 
(a Due) 

Se te ne infischi t u  
Io nie ne infiscl~io pur 
T i  liiscio alle signore profumate... 
Mi prendo le signore 

Finale primo. 

CORO (bi  fuori) 

Noi siam' le frementi 
matricole studenti 

: che vanno a seppelir 
la lor verginità. 
Viva Torino 
viva le belle donne, 
noi siarno le colonne 
dell' Universiti. 

Entra il corteo goliardico. Procede l'Araldo; seguono sei tam- 
buri e quattro vessilliferi recanti i quattro stendardi delle 
Universila di Torino, Pavia, Genova e Padova; indi i l  Boia 
con due aiutanti recanti la corda, la forbice, il pettine ed 
una pipa. Poi le niatricole, timide, compurlte. Seguono i l  
Poiitifex dalla lunga barba e dal paludamento di velluto 
nero accompagnato dai Faniuli colle pergamene accartoc- 
ciate; il Bargello colla sua corte ed il Sector coi suoi 
Famtili. Ultimi la folla degli Studenti anziani con le loro 
ragazze. Quadro. 11 Boia cori uno scopaccione costringe le 
Matricole ad inchinarsi uniilmente, nientre Mario sale si1 
di tiri tavolino. 

LE MATRICOLE 
(a Mario) 

Deh toglici dal  regno 
dove noi siamo ... indegno 
della verginità ... 
e facci entrare con te 
e facci entrare con te 
all'Università. 

Maimina Rosa, Leone e Carlo portano del seltz C boccali 3i vino rosso. 



MARIO 

(con u n  boccale ai vino in mano) 

Silete oinnes, favete liiiguis et auriculas perpendite amici. 
In d e z  ~ i o s t r ; ~  sapientes iioinine, putis matricola, 
abbiecta et  sordida, Jus Juranduiu panca rumpendi 
vitra frangenti ?... 

LE MATRICOLE 

Juro, j~iro.  
MARIO 

Beiie imberbis matricola. I t i  dea? noserz sapieiitie no- 
mille: polpusarurn alicilarum rotundidates iiidefesse 
velicalidi ? 

MATRICOLE 

JLISO, J L I ~ O ,  Juro. 
(Durante le parole latine bi Mario, il boia avrà ragliato il ciuffo ai ca- 
pelli. alle matricole ea i suoi aiutanti le avranno pettinate). 

MARIO 

(levanao in alto I boccale ai vino rosso e3 aspergenùo le niatricole) 

Ego te pabtizzo in  nomine Bacchi, Tabacchi et Veneris 
nostrce saiictz trinitatis. 

(I1 Pontefice abbraccia le matricole e gli aiutanti bel boia pongono  loro 
in capo le berrette). 

Mario e Carlo, a rmat i  ai sifoni e bi seltz, sDriizzaiio aappeittitto. Uii or- 
chestrina ai stilaenti ( u n  clarino, un violino e IIII violoiicello) prenae ]>oste 
sul Davanti bella scena. Leone ne  sarà il Direttore). 

La Canzone Gslianbica. 

MARIO e DORINA. 

Batle i l  cor - sull'ali della cailzon ... 
Oili, oiià ... 
Alnore, anlore, amo i'... 
Gode ognun e palpita a questo suon 
Oilì, oilà ... 
Amore, amore, aiilor.. . 

CORO STUDENTI e RAGAZZE 

Goliardi, aniate - s e  i l  cor vi fa iri petto 
tic e tacc ... 
disertate 
le scuole e andate a spasso ... 
Tic  e tacc ... 
\redi là 
Splende amor ! 
Canta ancor 
La tua gaia canzoii. 

MARIO e DORINA 

Stretti, stretti, stretti ... 
me coli te ... 
te coi1 ine ... e insieme i l  nostro ainor. 

CORO 

E' primavera ... 
è primavera 
tic e tac ... 
'tic e tacc ... 
fanno tutti i cor. .. 

MARIO e DORINA 

Noi vogliain - ogrior rimaner così ... 
oili, oilà ... 
siil fior di gioventìr ... 
seinpre abbiaiil - vent'anni e ia libertà ... 
oili, oilà... 
Abbiam la gioventù. 

CORO GOLIARDI  

Fanciiille aniate - se i! saiigue ;i fa iri cose 
tic e tacc ... 
passa e vola ... 
la nostra giovinezza ... 
iic e tacc ... 
Rioi-ide qua ... 
Criine là.. .. 
Bolle b i i i ~ l ~ e  
c'iiiSiainiuano i! coi- ! 



MARIO e DORINA 

Baci, baci, baci ... 
(baci) 

Si così ... fincliè ci brucia i l  cor ... 
CORO 

E' giovinezza.. . 
è giovinezza.. 
tic e tac.. 
tic e tacc ..., 
fanno tutti i cor !. .. 

(Carlo eù Emma irrompono in scena ballanùo una ùanza scapigliata) 

MARIO - DORINA - CARLO e3 E M M A  

CORO STUDENTI e RAGAZZE 

Fanciulle amate - se il sangue vi fa in core 
tic e tac ... 
passa e vola ... 
la nostra giovinezza ... 
tic e tac. 
Bionde q u i  ... 
brune là. . 
belle biinbe 
c'infiaminano i l  cor. 
Baci, baci, baci, 

(baci) 

Si cosi ... finchè ci brucia i l  cor... 
E' giovinezza.. . 
P giovinezza ... 
tic e tac ... 
tic e. tac ... 
Fanno tutti i cor! 

Di canti di gioia di canti d'amore, 
risuoiii la vita, ma spenta nel core 
non cada per essi.la nostra virfì~. 

Cala la tela. 

A T T O  S e C O N D O  

Una'caniera d'affitto al quinto piano, solio le tegole. Si 
doniinano i tetti. Quadri e iiinnoli, fiori e carte straccie, una 
meilsola e una libreria, una stanipa e urla gabbia di tortore, 
irria caricatura e un rnandolino, le piu svariate e bizzarre cose 
si alteriiano iungo le pareti. Dappertutto saraiino visibili segni 
di disordine, insieme e di grazia. La gioveiilii e l'amore haiino 
portato una nota di vivacità e di gentilezza nell'abbaiiio so- 
latio. E' il meriggio e tutte le cose risplendoiio: piove la liice 
a sinistra, dalla larga finestra cori terrazza clie ie si schiiide 
d i  fronte e da una seconda porta laterale. 

DUETTINO 

Dorina - Mario. 

DORINR 

Va, non ti posso creder ! Ma tu  mi vrioi far piangere. 
No, iion pii1 !... Sei crude1 ! 
Qiiaiito sofinr 
dovrei per l e ?  Tu vuoi così 
Tu non sai che angoscia ho Far!11' nlorir-.. 

in  cor! Piìi di tne non Iiai pietA! 

M A R I O  

Si ... tu ia l i  devi creder l Si ... tu mi  devi creder ... 
Via fa cuor ! Via ... fa cuor. 
Come potrei Colile potrei 
Farti soffrir ? Fartj soffrir ! 
Ben t u  sai che t'aino ancor! Ben l u  sai che t'amo ancor ! 



A DUE 

Perchè ... non so Piani11 ... piani11 ... 
Se tu  mi guardi mia 
tiitto il cuore se ne va, De la bocca. 

tua 
Non far così ... Scioglie il cuore 

mia sei tu 
piccina allcor i l  suo 

La tua sono soepil 
tuo 

Non far cosi 

Fra le braccia vien. 
Ti vo cullare notte e dj. 
Vien qui ... vici11 ... 

tue 
L e labbruzze 

mie 
vo' 

corallin e baciar. 
per 

Non fai' cosi 
tua 

l a testiiia 
mia 

a 
pos qui. 

o 
Tra le braccia vien! 

Ti vo' cullare notte e di! ... 

tua 
l a testina 

mia 
a 

pos o qui. 

Tra le braccia vien 
ti vo' cullare notte e di 
Pianin ... cosi 

mia 
la boccuccia 

tiia 
suggerì) 

colne 1111 fiore 
t'offrirò. 

Se piangi. 
T11 ... cogli . 

i! pixito. Io colgo 
t110 

E i l  dolor 
mio 

vien 
Tra, le braccia 

ocgor - 
Ti vo' serrare la notte e i l  di! 

Scena - Haorina 
DORINA 

Non vedi, non senti che io brucio ... 
Ch'io ini consuilin per amar Ilio ... 
Tutto è sorriso in me 
Quando mi stringi al seri 

(con bolcezza\ 

Tutto i l  mio cuor 

Tutti i miei baci per te ... 
Farmi vuoi spasimar? 

Lagrii~lar? 
Non vedi tu come mi struggo per te ... 
Mario, amor... 
Noli tradii- chi ti dona 

i l  suo cuor! 
(Sul tetto più grosso apparirà u n  gatto nero, seguito poco òopo balla coin- 

pagna,  una graziosa ;lattina bianca. Le bue bestiole sostano per qitalche 
momento, poi ripigliano la via bei tetti). 

Ean4rafa e scena begli Stubenti. 

(Lntra Bisorainatamente la folla begli stiibenti. Le stubentesse inbosseranno 
abitl eccentiici). 

CORO 
, 

O Mario studiosissimo 
Compagno eloquentissimo 
Gli amici ti reclamano 
all' Universiti! 

LE MATRICOLE 

Noi siain le miserabili 
Nuovissime iilatricole 
che so11 troppo giovani 
e senza alitoriti. 

Ma tu sei quasi i11 laurea 
O riostro capo stipite 
e puoi parlar difficile 
e ti si ascolteri. 

G I STUDENTI 

Ci voglio11 toglier 
Perfiiio ia sessione di Marzo !... 
Bisogna protestare, 
Organizzare 
Uno sciopero generale. 
La corni~iissione 
per la sessione 
ha riunioiie 
oggi alle tre. 
Tu presidente 
sei nominato 



l Il sei delegato 
a presenziar. 

il/ 

MARIO 

Io ine ne infischio. 
Non ine ne iinniiscfiio 
E non arrischio 
gran che a tacer. 
Sia presidente ... 
qualclie studente ... 
Che ha da far niente. 
lo per ine no! 

PRIMO STUDENTE (agitaiiòosi) 

Conie presidente tutte le questioni nostre so110 tue. 
MARIO 

Sarà: iila non ci vado - non ci vado perchè noil 
voglio, perchè alle tre non posso - ho altro da fare. 

SECONDO STUDENTE ~111 Questo è un trddiniento! 
1 1 1 1  

E M M A  

(irrompenbo 11 scena con altre amiche e inontalibo sopra urla s e h a )  

Ma sapete voi perchè 
Vi tradisce i1 senza fè ? 
Non vedete quanti Fion? 
Non s'aspettano studenti ... 
Questo è 11 teriipio degli amori 
Di codesti presidenti !... 

CORO STUDENTI 

Noli vedete quanti fiori? 
Non s'aspe:tano sttidenti 
Questo è i l  tempio degli amori 
DI codesti piesicienti. 

E M M A  

I1 bugiardo t i  aditore 
si concede alle signore ... 
Vile pertido inlpostore 

CORO STUDENTI 

I1 bugiardo traditore 
si coiicede alle signore. .. 
Vile perfido impostore 
senza avere alc~in pudore. 

E M M A  

E vi lascia neli'iinbroglio 
O Matricole inesperte 
Perchè lui pieno d'orgoglio 
per voi già non si converte! 

CORO STUDENTI 

E vi lascia nell~iinbroglio 
O Matricole inesperte. .. 
Perche lui pieno d'orgoglio 
per voi già i1011 si converte! 

E M M A  

Ah! riia questo non sarà 
Noi farenio prima i conti ... 
Siam per questo tutti pronti 
a portarlo via di qual 

CORO 

Ah ,  ina questo non sarà 
Noi farenio prima i coiiti ... 
Siain per questo tutti pronti 
a portarlo via di qua! 

MARIO 

Ragazzi coiniiiciate a seccarini - io 111e ne infischio 
della sessione di Marzo. 

t STUDENTI 
1 

Ci lasci i-iell'ora della battaglia - sei un codardo, trn 

I traditore.. . 
l \  PRIMO GRUPPO DI  STUDENTI AD EMMA. 

Vuole una rosa? 
MARIO 

Mi raccomando ? senza averne aicun rossore. 



SECONDO GRUPPO DI STUDENTI 

Signor Laureaildo ! 
TERZO GRUPPO 

E' la mia sposa! 
(comincia la battaglia bei fiori) 

PRIMO GRUPPO 

Quanti bei fiori ! 

M A R I O  

Non li toccare ... 
SECONDO GRUPPO 

Li vuoi donare 
TERZO GRUPPO 

E allora fuori! 

M A R I O  

Vi spiegherò ... 
PRIMO GRUPPO 

Ah tu noti vuoi ... 
SECONDO GRUPPO 

Venir con noi? 
TUTTI 

T o !  To!  T o !  To !  
MARIO e LEONE 

No! no! no! 1101 

STUDENTI (scaglianòo fiori) 

E questo in viso ... 
Il suo sorriso ... 
T0 ! t@!  to!  t@!  

DORIiiA (appare sulla porta laterale) 

Ma cos'è questo baccano? 
(Gli siiioe~iti levato Mario sulle spalle lo portano via, Escono tiiiti i11 

onfitsiorie). 

DUETTO COMICO SENTIMENTALE 

Dorina - Leone. 

LEONE 

Al Valentino avea portato 
coli l'ardore del mio cuore 
chili due di cioccolato ... 
Ma l'attesa nii I-ia seccato ... 
Ma l'attesa di tre ore 
in'aveva reso si affamato 
clie per faille ho comincialo 
poi per rabbia 110 continuato ... 
Tu non vieni? ... io 171i C O ~ S O I O  
si, mangiando da tne solo, 
chili due di cioccolato. 

DORINA 

Ma piangeva disperato. .. 
LEONE 

Si, le dico ero seccato ... 
D O R I N A  

Ma col freddo i11 fondo al cuore ... 
LEONE 

Aspettavo da tre ore. .. 
D O R I N A  

Povero Leone ... e la serenata? 
LEONE 

La feci alla I~ina. - E dire che l'avevo composta io 
stesso. 

La vuol sentir Dorina '? 
(Leone staccherà aalla parete il manòoliiin CB esegiiiri iina breve se-  

renatella). 
D O R I N A  

Ma l'amava Lei Leone ?... 



LEONE 

lo non so, Ina l'einozione ... 
DORINA 

Le ha insegnato un po' il dolore ... 
LEONE 

iWaledetto sia l'amore ... 
DORINA 

SLI Leone, via non dica ... 
Io le sono sempre amica ... 

LEONE 

Ed aninvo sa le donne ... 
i l  frusciare delle goniie ... 

DORINA 

La metteva in imbarazzo 
La faceva un poco pazzo ... 

LEONE 

per essere fatali 
Non ci vogliono gli occhiali ... 
Ed addesso che lo so 
Lei lo sa che cosa f ò ?  

DORINA LEONE 

Fa la guardia il1 umiltà Fò la guardia i11 uniilri 
Alla sua verginità. Alla mia verginita. 

DORINA 

E la ragazza I'lia pii1 riveduta? 
LEONE 

No, liia ogiii tanto mi viene in mente ed allora ... risuoiio 
Ea serenata. 

(ripete la manòolinaia) 

D O R I N A  

Come comprendo la tua corntnozioi~ 
Mio povero Leon! 
Nella tua storia d'amor 
C'è un fondo di dolor ... 

Essa è ridicola, ina 
Ridere non lui fa 
E m'accora, 
M'addolora 
Ahimè ... 
Son triste più di te! ... 

DUETTO 

Elena - Dorina, 

ELENA 

Io non posso 
restare qui 
Ero venuta 
Ma non per lei ... 
Ora non voglio 
dirle di pii1 ... 
Anche se piange 
Non resterei. 

DORINA 

E' la -1irirna volta che lei viene qui? 

ELENA 

Io torno a pregarla di lasciarmi andar via ... 
DORINA 

Lui certo le vorrà bene ... è così bella ... 
(piangenao) 

Peschi. vuol portarmelo via, signora? 
(con passione) 

Io l'amo ! 
E' tutta la niia vita ... 
E' tutto il  mio tesor ... 

ELENA (con ironia) 

Ma che vuol 
ch'io dica ... 
Se nel cor 
di lui 



s'e spenta già 
quella passione 
che lei chiede ... 
Se cerca altrove 
un'avventura 
non va1 La peiia 
aver paura 
Potrebbe alfine 
scusar - tollerar 

perdonar.. . 
Il mondo ognor 
fatto è cosi ... 
Via signorina 
Perchc' vuol lagriinar ... 
Apra la porta ... 
Mi lasci andar ... 

D O R I N A  (in tono caricatuiale) 

Ma che vuol 
ch'io dica ... 
Se nel cor 
di lui ... 
E' viva ancor 
quella passioil 
ciie lei spegne ... 
Se cerca ancor 
la sua Dorina 
se  vuole oq11or 
la sua piccrna ... 
Potrebbe altine 
scusar - tollerar 

perdoiiar ... 
I i  nioildo ognor 
fatto è cosi ... 
Via signorina 
perciiè vuole 
oia andar ... 
cl-iiucli ia porta 
e rest! qua. 

carnbiariao espressione) 

Ma iio11 capisce ciie Mario è tiitlo per me? 

(con fervore crescente) 

É tutto i l  dolce ben 
della mia vita ... 
E' tutto il  mondo 
che mi sta nel cuore... 
Lo lasci a ine, così ... 

(con emoz one) 

Piangente ... sono ... si 
Lei vede tutto i l  iilio dolor ... 

Ho gonfio il cor! 
(singliiozza) 

E L E N A  (vinta) 

Ha ragione, rne ne vado ... 
Me ne vado di buon grado ... 
Perchè lei l'aiiia di più. 
Son venuta fin q~iassu 
pel capriccio solameiite 
di quel giovane studente ... 
Ma 11011 voglio Far del male ... 
Ora scendo queste scale ... 

vado via ... 
DORINA 

(con gioia) 

Va via? ... va via? 
Che gioia ! ... 
Grazie Signora ! 
Quanto i: buona ... 

(raccoglienbo in fascio i fiori) 

Prenda i suoi fiori ... 
Li prenda tut t i  per sè ... 
Grazie aiicor ... 

Lei felice fa tutto i l  inio ainor ! 
DORINA EMMA 

Dirlc noi? so Noi? dire pili 
Q~ieilcd che sente il mio cor Una balillsina sei t11 ! 
Sol baciar Vogiio sol 
Sol baciarle la mano saprò. Voglio sol un  11oco d'amol-! 



(Elena e s c e  accompagnata a a  Dorina fin oltre la soglia. Dorina en t ra  sal-  
t ana0  a i  gio'a). 

DORINA 

E andata via 
E' andata via 
Oh ! gioia mia! 
Oh!  gioia! ... 

(Leone rientra in questo punto,  investito òa  Dorina, che  in un'impeto Di 
gioia puerile, lo abbraccia e lo travolge in un balletto vertiqinoso). 

Finale seconbo. 

DORINA 

C (con es t remo boloreì 

Mario i l  niio ben 
Se  ne fuggi 
Via di qui ... 
E mai piii ritornerà 
E mai pii1 ritornerà! 

Addio dunque 
Felicità !... 
Soli piccina 
Scorderà ... 

Ma finire cosi 
L'amor nostro di un di 

O Mario ... no... 
Ritorna a me... 

Se t u  nel cor 
Mi port: 1 ancor 
Perchè mi tratti cosi 
Vedi quanto mi strazio per te ... 

Dolce amor !... 
Mio tesor !... 
Torna a ine! 

Riniango qui 
Sola cosi ... 
Cbe obliata mi  ilai tu  
Oggi piango e dinian piangerò 

tutti i di ... 
E no11 so 
se vivrò. 

([I gatto iiero e la gattina Vanca ,  r ipasseranno  ora  s u i  tetti, sos tan30  11110 

vaniente). 

CORO STUDENTI 

Mario il suo ben 
Se iie fuggi 
E mai piìi riioriierà 
E rimi pii1 ritor~lerà !. .. 

Addio d c t t r q u e  
felicità ... 
Sei piccina 
Scorderà ... 

Se finisce cosi 
l'atnor vostro di un di 

noli chieder 110 
qi~al 'è i l  percl~t;! ... 

DORINA CORO 

Soil piccina 
Scorderà.. . 

Sei piccina 
Scorderà,. . 

Cara lentamente la tela. 



E M M A  

Uiia caniera assai piu elegante e accurata della precedente, 
adiblta a siiidio, cori una porta a sinistra, un'altra a destra C 

~ in ' a i i~ l~ ia  ~ e t r i a t a  nel fondo, aperta su una terrazza. Da questa 
si scorge prossimo il Valentino, verde e azzrirro. E i l  tramonto, 
uii trxnioi~to torinese limpido e quieto. Dalla tersa-~za piove 
la serniiir;i crepuscolare. 

DUETTO COMICO 

Emma, Leone. 

LEONE 

L, i l  bacio dell'addio 
Si dona a chi si trova 
Se noil c'è una donna niiova, 
ariche 1'Enima può bastar. 

E M M A  

Sfacciato impertinente ! 
Non servo da cuscino 
Nè lontano .nè vici110 
e i l  tuo bacio lo cancello! 

LEONE 

Eniinuccia 110 
11011 t'adirar. 
Noil cancellar 
il  mio dono ! 

I l  mio visiil 
non 6 per te. 
Bacia chi vuoi 
ma noil nie. 

LEONE EMMA 

Flo nel. mio cuor accenti 
Lasciatelo dir [cl'arnor 
Emma bel inusii? 
Tu sei cìò 
che fa per rne ! 
Uiia carezza lievissima fam- 
Noii drr di no lini sol 
Vedi i i  mio languor 
Ci le jmattir doi11an dovrò. 

Ma nel riiio cuor c'è Lln a!- 
Lascialo dir [tro arnot. 
vago scimmiotiin 
Einma no 
noi1 fa per te i 
Le mie carezze l,e tengo 
piacemi di piìt [per chi 
Quelln noi! sei tu .  
Torna pui. al tuo paese I 

EMMA 

Non iare piìi pazzie 
nuovissimo dottore. 
Or si pensa solo al cuole 
per guarir le malattie ?. . . 

LEONE 

Ciascuna malattia 
diventa una  fortuna 
Cinque lire cadauna 
ogni visita che sia. 

E M M A  

Un dente qu i ,  
un'unghia là. 
Venga dottor 
per pieih! 

LEONE 

Un'osso qua, 
uii callo Id ,  

ma poi ciascun 
pagl-ierh ! 



LEONE EMMA 

AvrO lasciata la grande Avrai lasciata !a grande 
Ma io troverò [città ,443 tu troverai [città 
meglio assai lascU. ~neg!io assai lassìi.. 
Sempre a caccia Caccerai 
me iie andrb. ciil !laso in  su ! 
Pernici e nierli avrò i n  gran Perilici e i~ierli avrai i i i  gran 

[cluantità l 
[quailtitd 3 

Tiltto il grande aiilor Ma ti  fuggiran I 

lo riverserò Sol cile t i  vedran ... 
sul mio can rest. raii 
e sul fucil ! f~icil e can ! 

SESTETTO 

fllario, Carlo, Leone e tre SftdOenfi. 
MARIO 

Su allegri lutti: giorno è di baldoria: 
Quest'oggi ancor dobbiarn goder! 
E poiciie i sallili terliiinan i n  gioria 
Obliarno su ! 
'Tutto quel che f u ,  
Non ritoriia p iù .  

CORO 

SLI allegri tutii, giorno è d i  baldoria; 
Quest'oggi ancora dobbiani goder! 
E poiche i salini termiiiari i n  gloria, 
Obliamo su ! 
Tutto quel clie fu 
Noii ritorna pi i  i. . .  

M A R I O  

La vita è fumo passvgger 
Che verso i i  ciel s'eii va legger. 
FIIIIIO la gioia ciell'aiiior, 
Fuino i l  terror dei professor ! 

CORO 

Ciascun di noi del mondo è re 
Ch'lla l'avvenir davanti a sè. 
Per i sospir ieinpo non c'è, 
Ed oggi ailcor arcigodia~~i per tre. 

(Gli  s tuòenti  sirniiltanearnente estrarranno balla tasca il portasiqareite e 
toglienao ùa esso u n a  sigaretta, l 'acceii2eranno e aspireranno il  iiinio. - 
Tiitti qiiesti movimenii ò o v ~ a i i n o  essere precisi e siini'ltaneil. 

MARIO 

Se  ciò cile dileguò, noti torna piìi, 
Se quella che CI amò ci scorderà 
E' forse imeglio fumarvi SLI, 
E qualcuil'altra ci conso!erA ! 

CORO 

Se ciò che d,ileg;~ih noi? loriia pii1 
Se  quella che ci atn0 c i  sto!-derà 
E' forse meglio fumarvi SLI 
E qualcuii'aitra ci coi~solerA! 

MARIO 

Finito i3 il tempo delle passeggiate, 
Con le sartiiie al Valentin, 
Le nostre Troiiti d'alloro incoroi~ate 
Di noi ianiio già 
Personalità 
Tutte digiiità ! 

CORO 

Finito è il teiupo delle passeggiate 
Coi1 le sartine al Valeiilin 
Le nostri fronti d'alloro incoronate 
A noi danno già 
La solennità 
Della dignità. 

MARIO 

La vita è fumo, è vanità, 
Spira sottil, clie i n  niente va... 
Ma clii l'aspira, lieto in cor, 
Ne gusta i l  dolce, buoi1 sapor. 

CORO 

La vita è Fumo passegger 
CIie verso i l  ciel. s'en va legger, 
Fumo è la gioia dell'amor, 
Che un po' d'amaro lascia in fondo al cuor. 



MARIO 

Se ciò cile dileguò noil tornera 
Se quella che cr amò ci scorderà. 
Non c'è tnotivo di lacriiuar; 
Da gualcuil'altra ci farein baciai-. 

TUTTI 

Perche diiegrii i1 fumo dell'aiuor, 
Facciaiiio appello al f u n i o  ed al buon vin, 
Caiaiiamo ailegri i n  so! maggior 
AfFumicliiam la barba del ciestin! 

FINALE TERZO 

M a r i o  e D o r i n a .  

MARIO 

Li liai visii i tiliei cari? 
S I ~ ~ I  vecchi, son buotii ... 
bisogna che io vada al paese cori loro. 

D O R I N A  

E ricorderai ... 
MARIO 

Si ~icorderò ... 
DORINA 

La piccola Dori ... 
coi] tritti i suoi fiori ... 
i: poveri baci 
(311 sguardi Fugaci.. . 

E le ~~asseggiaie  ... 
ii'3!1th111o e d'estate ... 

D O R I N A  - MARIO 

E' di ;~~.Pll~aver;l.;. 
-, . :~(c~.!rci.i cane er:t<.. 
Fe!ice E'ainore ... 
(Z,Ls!!a terra in fiere ... 
hTar-io, stretti, stretti.. . 

Dori tra mughetti ... 
Tra rose e viole ... 
Le dolci parole ... 
Che ~ i o i  dicevarilo ... 
T'amo ... t'aino ... t'aino ... 

MARIO (con infinita tristezza) 

É l'ora dell'addio ... 
L'addio seiiza ritorno. .. 

DORINA 

Potesse questo giorno ... 
Non Finir inai pii! ... niai !... 
Mario l'ultimo bacio ... 
Sul labbro tuo baciato ... 
Non venga cancellato ... 
Dal tejnpo rnai piìr ... mai! ... 

D O R I N A  - MARIO 

La bocca sitlla bocca ... 
Amor inio bei1 ... 

D O R I N A  

Ricordi? 
&?ARI0  

Sì, nel carnevale ... 
D O R I N A  

Ricordi la sera. .. 
MARIO 

jiicierne alla fiera. .. 
D O R I N A  

Le sìclle filanti ... 
MARIO 



MARIO 

11 tiro al bersaglio ... 
DORINA 

Ricordi ancora la festa dei Goliarcli ... 
tic, tac. 

La canzone che intonavamo uniti 
tic, tac. 

MARIO 

Bioiide qua, 
Brune l i ,  
Belle binibe 
c'infiainriiario il cor. 

A DUE 

Stretti, stretti, stretti 
iiie con le 
Te coi1 me e insieme il nostro ainor !... 
E' 1~rin1avera, 
E' priinave~rt, 
'Tic, tac ... 
Fanno tutti i cuor !... 
(Dalla stanza vicina giunge il suono òi un manaolino) 

DORINA 

Lo seriti ... È1 Leone ... 
MARIO 

La sua passiotie per le avventure ... 
DORINA 

Le sue sveiiture ... 
Mio povero Leon ! 
Nella inia storia d'amor 
C'+ pure LIII gran dolor ... 
Che lagrimar mi fa 
E m'accora, m'addolora ... 
Son triste pii1 di te ... 

(piangente) 

Come farò ora senza di te? 
O Mario, tioli andar via ... 

MARIO 

Non piangere bambina ... 
io ti ricorderò sempre ... sempre ... 

DORINA e MARIO (a aue con passione) 

Di tutti i miei ricordi 
TLI sei il più caro... 
Di tutte le mie gioie 
TLI la suprema ... 
Tu sei la giovinezza 
TLI sei l'amore 
Tutta la vita sei che alimenti 
Una angoscia in cuore ... 
Vieni, ricorda e non soffrire 
Tieni, vi sono fiori ancora... 
Tutta la vita è in quell'istante 
E l'amor tuo rinasce eternamente. 
Vieni, sorridl e non pensare 
Tieni. Vi sono baci ancora.. . 
Tutte le cose hanno dolcezze 
E l'amor tuo rinasce eternamente! ... 
Amor, fiore d'Apri1 
Non ti sfiorir ... 
DORINA (sola) D O R I N A  

Non piii, non più ... Non più, non più 
L'amore nostro L'amore passa 
Dolceinente è per morir ... Come fior di gioventìi 
Ma olezza ancor ... Ma qui nel cuor 
Le tue carezze sognerò Il  suo profumo resterà 
E col pensiero tu E dei raggianti di 
Saprai cullarini notte e di. La dolce ebbrezza sognerò. 

(Un vivo bagliore illuniina la terrazza) 

PRIMO STUDENTE (ai fuori) 

Evviva il nostro presidente ! ... 
CORO 

Evviva ! 
MARIO 

Sono gli studenti, sono gli amici ... 
(va a! terrazzo) 



PRIMO STUDENTE 

Mario, i compagni ti aspettano al circolo ... 
SECONDO STUDENTE 

Vogliamo offrirti una bicchierata ... 
MARIO 

Grazie, amici, grazie ... 
PRIMO STUDENTE 

Passeremo pii1 tardi a prenderti ... 
MARIO 

Vi attendo allora.. 

GLI STUDENTI 

Ciao, Mario ... 
MARIO 

A più tardi, ragazzi. 

(la luce roscastra si allontana) 

O piccina mia ... su ... buona ... asciuga questi occl.iioni 
tristi ... va. .. va.. . che tardi. La tua ixamma t1 
aspetta ... di' tante cose aMainma Rosa ... e scrivimi 
piccina ... scrivimi ... 

D O R I N A  

Chissà quanti errori farb. Senti ... vorrei darti una 
cosa. 

MARIO 

Che cosa? 
DORINA 

(traenbo un involtino) 

E' il portafoglio con le tue cifre. 

MARIO 

Dori ... Dori ... 
DORINA 

L'l10 ricamato io e tu Io porterai ... 
MARIO 

(con òisperazione) 

Queqta è la giovinezza - 
Cile or per noi si spezza ... 

D O R I N A  

Ancor l'ultima ebbrezza 
Ancora una carezza. .. 
Un bacio ancor ... 
Addio amor ... 
Addio ... addio ... 

(Si abbracciano aisperatamente. Dalla via sale il canto ai u n a  voce). 

LA VOCE 

Ma fugge la bellezza 
E giovinezza non torna pii1 ... 
Il tempo che passii senza l'amore 

Non tornerà ... 
DORINA 

Addio Mario 
(reprimenòo i singhiozzi) 

fa buon viaggio ... 
MARIO 

Addio Dori ... addio giovinezza ... 
(Dorina esce) 



Mai 
(Entrano 

- spandc 

)O un piatta 
ni segue coi 

'IMA 

L2 - n- oazze. 

I di bolci cc 
I pensiero I 

ho porta a. .. E' a 
(Carlo entra seguito aai genitori ai Ma 

LEONE 

1' di tort 

)n comica E 

>orina parti 

rio, i co 

CARLO 

sono q112 

d a n z a .  M: 
ta). 

ndata vi; 
rio) 

gli studenti con le loro ragazze. Avranno ancora le tor 
!ranno iina luce vivida) 

ora tutt i  al circo 
piii iiiustie fra gli illustrr iaureaaai ai questa ses: 

vita è f u  

lo per la 
. .  

bicchieri .. .. sta in on 

TUTTI 

mo pass . *  . Lne verso i i  ciei s en va leggc 
F ~ i n ~ o  la gioia dell'amor 
Fumo il  terror dei professor ... 
Ciascun di noi del mondo è rt 
Ch'a l'avvenir dinnanzi a sè 
Per i sospir tempo 11011 c'è 
Ed oggi ancor arcigodiain per tre. 

i l  orunno esce a l le~ramenle  chiuso da Leone clie trascinerà i oenitori 
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